
E meno male che c’è stata «mucca
pazza».Perché,unavoltaconferma-
ta la notizia arrivata già lunedì dal-
l’Irlanda sulla presenza di tracce di
diossina e pcb superiori al lecito an-
che in alcuni bovini allevati a quelle
latitudini, ci si è accorti che questa
volta l’Europa si era data almeno
delle contromosse: etichettatura,
tracciabilità e sistemi di allerta più
vigili.

La dottoressa Maria Caramelli,
dell’Istituto Zooprofilattico del Pie-
monte, Liguria e Valle d’Aosta, for-
niscedeidati di realtà: «Si è fattoun
passo avanti rispetto ai polli alla
diossina del Belgio nel ‘99. Allora
nonsolononriuscimmoacapire co-
sa fosse successo, ma non riuscim-
moarintracciarenemmeno leparti-
te che erano state messe sul merca-
to. Oggi, oltre alla rintracciabilità,
l’Europahaancheabbassatomoltis-
simo il livello in cui il capo può dirsi
“contaminato”, per cui èpiù sempli-
ce anche eseguire i controlli. Certo -
registra la dottoressa - ancora una

voltaci troviamodi fronteadunacon-
taminazione chimica dovuta al man-
gime. In questo caso il contaminante
sembrerebbe l’olio utilizzato per l’es-
siccazione».

Coldiretti ci informa che nei primi
ottomesidel2008 l’Italiaha importa-
to dall’Irlanda 18,1 milioni di chili di
«carne bovina fresca refrigerata e

congelata»e1,7milionidi chili di car-
ne suina. Il fatto quindi che esista
un’anagrafe dei bovini è quindi una
buona notizia per i consumatori, così
come il fatto che non ne esista una
per i suini dovrebbe preoccupare
(non i consumatori che, questa volta,
non hanno smesso di acquistarne).
«L’anagrafe bovina ha richiesto anni.

Adesso comincia a funzionare ma
abbiamo visto per anni orecchini
che venivano venduti, cambiati...
Nel periodo dei primi casi di mucca
pazza, vedevamo animali infetti
che avevano un nome, un cogno-
me, e poi li cambiavano, animali
che morivano e risuscitavano. È un
sistema complesso, ma è la strada
giusta».Certoquestavolta, ilmangi-
me vettore di diossine, è un fattore
circoscritto. SilvioGarattini, farma-
cologo dell'Istituto Mario Negri, so-
stiene, d’altronde che «la diossina
non è tossica se si mangia cibo con-
taminato per una volta, ma se
l’esposizione è continua negli an-
ni». Questo è senz’altro vero: «Certi
contaminanti come quello delle
diossine - spiega Caramelli - richie-
dono un’assimilazione elevata e ri-
petuta. Un virus, un prione, un bat-
terio,basta che loassimili e sei infet-
tato.Macosì rischiamodibanalizza-
re il discorso della salute pubblica.
Perché uno può prendersi una dose
di diossina con la carne irlandese,
poi un’altra con l’insalata comprata
vicino alle acciaierie, poi un’altra
con il latte di un pascolo vicino ai
rifiuti bruciati...». Già, perché se è
uncaso che lediossineabbianocon-
tagiatogli animali, la situazione ap-
pare più complessa nel settore del-
l’ortofrutta. Ecco perché, mentre
continuano i sequestri cautelativi
inmezza Italia alla ricerca di bistec-
che irlandesi, si tranquillizzano i
consumatori di zampone e cotechi-
no (prodotti di norcineria insaccati
mesi addietro), Nicodemo Oliverio
(Pd) chiede di «estendere a tutti i
prodotti alimentari l’obbligo di eti-
chettatura d’origine».❖
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Ora si parla di diossina anche per le mucche
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p L’Italia ha importato nei primi mesi dell’anno 18,1 tonnellate di bovino e «solo» 1,7 di suino

p I controlli L’anagrafe c’è per mucche e pecore. Il Pd chiede di estenderla a tutti gli alimenti

P

L’Ue è soddisfatta delle misure
di prevenzione messe in atto
dal governo di Dublino, ma sul-
la prevenzione del rischio,
spiega la dottoressa Marta Ca-
ramelli, c’è ancora molto da la-
vorare.
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Il cedimento del soffitto nei bagni del liceo scientifico «Santi Savarino» di Partinico è
stato segnalato ieri mattina agli uffici della Provincia e, già per oggi, è stato predisposto un
sopralluogo dei tecnici. «Il problema non sembra grave - si legge in una nota dell'ente - ma
solodopouna verifica potremo valutare ilproblema ele misurenecessarie perrisolverlo»,

Carne irlandese, Ue pronta
Ma la diossina è dappertutto
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